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SEZIONE 1 ANAGRAFICA SOCIETÀ/ENTE 
 
Tipologia ente: Ente di diritto privato ai sensi dell'art. 2 bis, comma 2, lett. c), del D. lgs. n. 33/2013.  
Codice fiscale: 93072970382 
Partita IVA: 01938920384 
Denominazione: FOND.MUSEO NAZ.DELL'EBRAISMO ITALIANO E DELLA SHOAH  
Settori di attività ATECO: altre attività di servizi  
Regione di appartenenza: Emilia-Romagna 
Numero dipendenti: 1-15 
Numero Dirigenti: 1 
 
 Le seguenti Pubbliche Amministrazioni hanno finanziato in modo maggioritario le attività dell’ente 
e hanno designato i componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo: 
 - Ministero della Cultura, Amministrazione pubblica di cui all'art. 1, co. 2, D.lgs. N. 165/2001 
 - Regione Emilia - Romagna, Amministrazione pubblica di cui all'art. 1, co. 2, D.lgs. N. 165/2001 
 - Comune di Ferrara, Amministrazione pubblica di cui all'art. 1, co. 2, D.lgs. N. 165/2001 

SEZIONE 2 ANAGRAFICA RPCT 
 
Nome RPCT: DANIELE 
Cognome RPCT: RAVENNA  
Qualifica:  Consigliere di Amministrazione  
Posizione occupata: Consigliere di Amministrazione del MEIS  
Data inizio incarico di RPCT: 26/01/2022 
RPCT svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza. 
 

SEZIONE 3 RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI 
 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento delle misure di prevenzione della corruzione, che nelle società in controllo pubblico, 
negli enti pubblici economici o negli enti di diritto privato possono essere contenute in un 
documento autonomo che tiene luogo del PTPCT ovvero in una sezione apposita ed identificabile 
del MOG. 
 
3.1 Sintesi dell’attuazione delle misure generali  
 
Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
generali è sintetizzato nella seguente tabella 
 

Misure generali Pianificata Attuata 
Doveri di comportamento Si Si 
Rotazione ordinaria del personale No No 
Inconferibilità - incompatibilità Si Si 
Whistleblowing Si Si 
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Formazione Si Si 
Trasparenza Si Si 
Divieti post-employment - Pantouflage Si Si 
Patti di integrità No No 

 
 

 
3.2 Doveri di comportamento  
 
Le misure atte a disciplinare e a sanzionare i comportamenti rilevanti ai fini della prevenzione della 
corruzione ai sensi della Legge n. 190/2012 sono state previste come integrazione del codice di 
comportamento/disciplinare e sono state adottare nel 2014. 
Inoltre, le suddette misure sono state aggiornate 3 volte. 
 
Tutti gli atti di incarico e i relativi contratti, sono stati adeguati alle previsioni del Codice di 
Comportamento adottato. 
 
Sono state adottate le seguenti misure che garantiscono l'attuazione delle misure comportamentali: 
 
Nel corso del 2024 è stata operata una revisione del Codice di Comportamento dell'ente per 
recepire in maniera ancora più incisiva le modifiche intercorse nel 2023 al DPR 62/2013. Inoltre, il 
regolamento di selezione del personale ha integrato alcuni aspetti, applicabili alla Fondazione, del 
DPR 82/2023 come adeguata pubblicità, imparzialità, economicità, celerità, pari opportunità. 
 
È stata prevista una apposita procedura di rilevazione delle situazioni di conflitto di interessi 
potenziale o reale in particolare sono state effettuate le seguenti attività: 
 
  - acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP; 
  - individuazione dei soggetti tenuti a ricevere e valutare le eventuali dichiarazioni di conflitto di 
interessi rilasciate dai dirigenti, dai vertici amministrativi, da consulenti o da titolari di altre posizioni 
organizzative; 
  - predisposizione di appositi moduli per agevolare la tempestiva presentazione della dichiarazione 
sulla sussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 
  - attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla l. n. 
241/1990 e dalle misure di comportamento. 

Note del RPCT: 
Sulla base del monitoraggio effettuato, non sono emerse anomalie sul rispetto dei termini 
procedimentali e le misure di prevenzione alla corruzione sono state attuate e alcune in modo 
strutturato.   
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3.3 Rotazione del personale  
 
3.3.1 Rotazione ordinaria 
Nel documento unitario che tiene luogo del PTPCT o nella sezione apposita del M.O.G. non è stata 
prevista la misura della Rotazione Ordinaria del Personale per le seguenti motivazioni:  
vista la struttura organica numericamente limitata il MEIS, in alternativa alla misura anticorruzione 
della rotazione del personale, ha adottato la condivisione delle attività fra gli operatori (evitando 
l'isolamento di certe mansioni e favorendo trasparenza interna delle attività) e la segregazione delle 
funzioni (ovvero distinzione e frammentarietà delle competenze dei dipendenti). 
 
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, la società/ente è 
stata interessata da un processo di riorganizzazione. 
 
3.3.2 Rotazione straordinaria 
 
Nel documento unitario che tiene luogo del PTPCT o nella sezione apposita del M.O.G. si è scelto di 
non prevedere azioni e modalità organizzative relative alla Rotazione Straordinaria del Personale. 
 
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, la Rotazione 
Straordinaria non si è resa necessaria per assenza di procedimenti penali o disciplinari. 
 
3.3.3 Trasferimento d’ufficio 
 
Nel documento unitario che tiene luogo del PTPCT o nella sezione apposita del M.O.G. non sono 
previste misure ai sensi dell'art. 3 della L. n. 97/2001 per le seguenti motivazioni:  
Non è previsto nel PTPCT in quanto non occorso. 
 
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, in assenza di rinvii a 
giudizio per i delitti previsti dall'art. 3, comma 1, della L. n. 97/2001, non si è reso necessario 
adottare attribuzioni di incarichi differenti, trasferimenti ad uffici diversi, trasferimenti di sede. 
 

Note del RPCT: 
La revisione del Codice di Comportamento, alla luce delle disposizioni presenti nel DPR 81/2023, 
ha introdotto diverse novità, specie per quanto riguarda l’uso delle tecnologie informatiche e 
l’utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media.  
 

Note del RPCT: 
Come evidenziato nel documento, a causa del numero esiguo di personale presente nell’ente, 
nel PTPCT è stata prevista la condivisione delle attività fra gli operatori e la segregazione delle 
funzioni, come misura alternativa alla rotazione ordinaria e straordinaria del personale o al 
trasferimento d’ufficio. 
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3.4 Misure in materia di conflitto di interessi  
 
Nel documento unitario che tiene luogo del PTPCT o nella sezione apposita del M.O.G., nell'atto o 
regolamento adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ai 
sensi del D.lgs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per l'attribuzione di incarichi dirigenziali e la 
verifica di insussistenza di cause ostative. 
 
 
 
INCONFERIBILITÀ  
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, sono pervenute 31 
dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilità relative a 24 soggetti. 
Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità. 
 
INCOMPATIBILITÀ  
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, sono pervenute 31 
dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilità relative a 24 soggetti. 
Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità. 
 
Nel documento unitario che tiene luogo del PTPCT o nella sezione apposita del M.O.G., nell'atto o 
regolamento adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ai 
sensi del D.lgs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per effettuare controlli sui precedenti penali. 
 
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, sono state effettuate 
3 verifiche sulle dichiarazioni relative ai precedenti penali, di cui 0 a seguito di segnalazioni 
pervenute: 
  -  non sono state accertate violazioni 
 

 
3.5 Whistleblowing  
 
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, sono stati adottati 
gli interventi idonei a garantire l’adozione della misura “Whistleblowing”. 
 
Possono effettuare le segnalazioni solo gli altri soggetti assimilati a dipendenti pubblici quali ad 

Note del RPCT: 
Con cadenza annuale viene richiesto ai componenti degli organi di indirizzo e ai soggetti titolari 
di incarico dirigenziale il rilascio di apposita dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità e/o incompatibilità e (solo in caso di incarico non gratuito) dei dati sulla situazione 
reddituale, seguite dalla relativa pubblicazione nel sito internet della Fondazione. 
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esempio: 
  - consulenti 
  - collaboratori 
  - tirocinanti; volontari; le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza 
dell’Ente; i lavoratori o collaboratori dei soggetti che forniscono beni o servizi o che realizzano opere 
in favore di terzi; i liberi professionisti che prestano la propria  attività presso il MEIS.  
 

 
3.6 Formazione  
 
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, è stata erogata 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e in particolare formazione 
tecnica/specialistica sui processi particolarmente esposti al rischio. 
 
La formazione tecnica/specialistica è stata erogata a: 
  - Dirigenti per un numero medio di ore pari a 2; 
  - Altre figure per un numero medio di ore pari a 7 
 
Non sono stati somministrati ai partecipanti presenti questionari finalizzati a misurare il loro livello 
di gradimento e/o apprendimento. 
 
La formazione è stata affidata a soggetti esterni in dettaglio: 
 - ANAC 
  - Maggioli; Consulente Legale MEIS 

Note del RPCT: 
Nel corso del 2024 non sono pervenute segnalazioni di illecito.  
Si mette in evidenza come dal 12 ottobre 2023 sia vigente il nuovo protocollo per la segnalazione 
di condotte illecite del MEIS. Tale protocollo è stato redatto sulla base delle indicazioni del 
Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 che ha disciplinato i soggetti segnalanti, l’oggetto 
delle segnalazioni di violazione, i canali da istituire, gli adempimenti e le tutele che gli enti sono 
tenuti a implementare e garantire, definendone inoltre i criteri e le tempistiche di adeguamento.  
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3.7 Trasparenza 
 
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, sono stati svolti 
monitoraggi sulla pubblicazione dei dati con periodicità trimestrale. 
I monitoraggi non hanno evidenziato irregolarità nella pubblicazione dei dati. 
 
La società/ente non ha realizzato l'informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei 
dati nella sezione “Amministrazione/Società trasparente” per le seguenti motivazioni: 
 
La Fondazione MEIS è una realtà di piccole dimensioni basata su una cultura organizzativa 
fortemente orientata all'etica, alla legalità e alla trasparenza. Dato l'organico ridotto, l'elaborazione 
del dato, la pubblicazione ed il relativo aggiornamento sono effettuate direttamente dall'ufficio 
detentore del dato o dell'informazione, oppure dal RPCT dopo le necessarie elaborazioni. 
 
Il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente", non traccia il numero 
delle visite. 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “semplice” è stata adottata e pubblicata 
sul sito istituzionale. 
Sono stati inoltre pubblicati: 
  - l’ufficio competente 
  - la modulistica 
  - l’indirizzo e-mail 
  - l'istanza può essere presentata anche via pec o per posta 

Note del RPCT: 
La formazione dedicata specificatamente alla prevenzione della corruzione è stata erogata a tutto 
il personale del Museo. Inoltre, con la revisione del Codice di Comportamento la Fondazione MEIS 
ha ritenuto necessario illustrare a tutti i dipendenti le novità introdotte attraverso un incontro di 
formazione/informazione. Durante questo momento formativo, è stato illustrato a tutti i 
dipendenti che:  
 - l'account di posta istituzionale deve essere utilizzato solo per finalità connesse all'attività 
lavorativa; 
 - l'uso di mezzi informatici forniti dalla Fondazione per gestire incombenze personali, senza 
allontanarsi dalla sede di servizio, è possibile solo per tempi ristretti che non pregiudichino i 
compiti istituzionali;  
- è vietato l'invio di messaggi di posta elettronica oltraggiosi, discriminatori e che possano, in 
qualunque modo, coinvolgere la responsabilità dell’ente; 
- nell'utilizzo dei propri profili social il dipendente è tenuto ad astenersi da commenti o interventi 
che possano nuocere al prestigio e al decoro della Fondazione;  
- le comunicazioni afferenti direttamente o indirettamente il servizio non si svolgono, di norma, 
attraverso conversazioni pubbliche su piattaforme digitali o social media, a meno che il loro 
utilizzo risponda a una esigenza di carattere istituzionale 
 - la Fondazione può dotarsi di una "social media policy" (o codice di condotta) per individuare le 
condotte che possono danneggiare la propria reputazione, graduandole in base al livello 
gerarchico e di responsabilità del dipendente.  
L’incontro è stato seguito dalla totalità dei dipendenti dell’ente. 
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Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame non sono pervenute 
richieste di accesso civico "semplice". 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “generalizzato” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale. 
Sono stati inoltre pubblicati: 
  - l’ufficio competente 
  - la modulistica 
  - l’indirizzo e-mail 
  - l'istanza può essere presentata anche via pec o per posta 
 
Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame non sono pervenute 
richieste di accesso civico “generalizzato”. 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso documentale ai sensi della legge n. 241/1990 
non è stata adottata e pubblicata sul sito istituzionale per le seguenti motivazioni: 
 Non essendo verificatesi ipotesi di gestione di richieste di accesso documentale, la procedura non 
è stata ancora adottata e pubblicata. 
 
Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, non sono pervenute 
richieste di accesso documentale. 
È stato istituito il registro degli accessi ed è stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare 
nel registro l'esito delle istanze. 
 
In merito al livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, si formula il seguente giudizio:  
la qualità delle informazioni è elevata, poiché le informazioni sono, per la maggior parte pubblicate 
in formato aperto e riutilizzabile. La collaborazione degli uffici con il RPCT è attiva e proficua. 
 

 
 

Note del RPCT: 
Il sito istituzionale relativamente alla sezione “Amministrazione trasparente” non ha l’indicazione 
di visite. Tuttavia, il numero di accessi viene registrato attraverso la piattaforma Google Analytics 
e i dati sono a disposizione presso l’ente. 
In ambito appalti, l’accessibilità online della documentazione di gara è stata ulteriormente 
adeguata alla normativa dettata dal nuovo Codice Appalti, modificando la sezione “Bandi e 
contratti” di Amministrazione trasparente. Quest’ultimo adeguamento ha consentito una 
maggiore trasparenza dei dati sulle attività svolte dalla Fondazione. 
L’OIV ha verificato gli adempimenti in materia di trasparenza secondo le indicazioni fornite da 
ANAC. Il controllo effettuato nel 2024 non ha registrato carenze di pubblicazioni delle 
informazioni nella sezione “Amministrazione Trasparente” della Fondazione MEIS. 
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3.8 Pantouflage 
 
Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, non sono stati 
effettuati controlli sull'attuazione della misura. 
 
Ai sensi degli artt. 53, co. 16 ter, del D.lgs. 165/2001, e 2 e 21 del D.lgs. 39/2013, sono state adottate 
le seguenti misure rivolte ad evitare assunzioni o conferimenti di incarichi, da parte della 
società/ente, in favore di soggetti cessati dal rapporto di impiego presso altre società/enti, nei tre 
anni successivi alla cessazione, laddove, abbiano esercitato, per conto di costoro, negli ultimi tre 
anni di servizio, poteri autoritativi o negoziali nei confronti della società/ente: 
 
  - è stata inserita negli interpelli o nell’ambito della selezione del personale la clausola in materia di 
pantouflage 
  - è stata resa dagli interessati espressa dichiarazione di insussistenza della causa ostativa. 
 
Sono state adottate, ai sensi dell'art. 53, co. 16 ter, del D.lgs. 165/2001, e artt. 2 e 21, del D.lgs. 
39/2013, misure volte ad evitare che il proprio personale cessato dall'impiego che abbia esercitato, 
per conto della società/ente, negli ultimi tre anni di servizio, poteri autoritativi o negoziali nei 
confronti di altri soggetti svolga attività lavorativa o professionale presso i medesimi soggetti 
destinatari dell'esercizio di tali poteri (quali, ad esempio, la previsione di obblighi in capo al 
personale cessato di informare la società/ente degli incarichi assunti nei tre anni successivi alla 
cessazione). 
In particolare sono state adottate le seguenti misure:   
il MEIS in sede di gara o affidamento di incarichi inserisce apposite clausole negli atti di assunzione 
che prevedono il divieto di pantouflage. Inoltre al dipendente, al momento di cessazione del servizio 
o dell'incarico, si fa rilasciare una dichiarazione in cui si impegna al rispetto di tale divieto, allo scopo 
di evitare contestazioni in ordine di conoscibilità della norma. 
 

 
3.9 Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Ferma restando la non applicabilità dell'art. 35 bis D.lgs. n. 165/2001 alle società/enti, e fatte salve 
le misure disciplinari eventualmente previste dai CCNL, la misura “Commissioni, assegnazioni di 
uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro le PA” non è stata 
programmata nel documento unitario che tiene luogo del PTPCT o nella sezione apposita del M.O.G. 
in esame o, laddove la misura sia stata già adottata negli anni precedenti, non si prevede di 
realizzare interventi idonei a garantire la corretta e continua attuazione della stessa. 

 

Note del RPCT: 
Nessuna nota. 

Note del RPCT: 
La misura non era prevista nel PTPCT 2024-2026. 
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3.10 Patti di integrità 
 
La misura “Patti di Integrità” non è stata programmata nel documento unitario che tiene luogo del 
PTPCT o nella sezione apposita del M.O.G. in esame o, laddove la misura sia stata già adottata negli 
anni precedenti, non si prevede di realizzare interventi correttivi o ad essa collegati per le seguenti 
motivazioni: Non è un documento previsto nel PTPCT. 
 

 
 
3.11 Considerazioni conclusive sull’attuazione delle misure generali 
 
Il complesso delle misure attuate ha avuto un impatto/effetto (diretto o indiretto): 
  - positivo sulla qualità dei servizi 
  - positivo sull'efficienza dei servizi (es. in termini di riduzione dei tempi di erogazione dei servizi) 
  - positivo sul funzionamento della società/ente (es. in termini di semplificazione/snellimento delle 
procedure) 
  - positivo sulla diffusione della cultura della legalità 
  - neutrale sulle relazioni con i cittadini 
  - neutrale su Sulla sicurezza in ambito di tutela dei dati personali e in materia di sicurezza 
 

SEZIONE 4 RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE 
 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno di 
riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame. 
 
4.1 Quadro di sintesi dell’attuazione delle misure specifiche  
 
Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
specifiche è sintetizzato nella seguente tabella 
 

Ambito Pianificate Attuate Non attuate % 
attuazione 

Misure di controllo 5 5 0 100 
Misure di trasparenza 4 4 0 100 

Note del RPCT: 
La misura non era prevista nel PTPCT 2024-2026. 
 

Note del RPCT: 
Etica ed integrità sono i comportamenti cardine del MEIS, anche in materia di cybersicurezza. Nel 
corso dell’anno la Fondazione MEIS ha progredito nella sicurezza dell’ente aumentando il livello 
di sorveglianza e sicurezza in ambito di tutela dei dati personali (privacy) e in materia di 
cybersicurezza. 
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Misure di definizione e promozione 
dell’etica e di standard di comportamento 

1 1 0 100 

Misure di regolamentazione 2 2 0 100 
Misure di semplificazione 1 1 0 100 
Misure di formazione 1 1 0 100 
Misure di rotazione 2 2 0 100 
Misure di disciplina del conflitto di interessi 1 1 0 100 
TOTALI 17 17 0 100 

 
 

 

SEZIONE 5 MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO  
 
Nel corso dell'anno di riferimento del PTPCT, non sono pervenute segnalazioni per eventi corruttivi. 
 
Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: 
  
  - la consapevolezza del fenomeno corruttivo è aumentata:  
seguire le procedure strutturate dal MEIS ha consentito, nella fase di selezione del personale, 
affidamento incarichi/consulenze o affidamento di servizi, ad avere maggiore consapevolezza del 
fenomeno corruttivo, consentendo all'ente di adottare le idonee misure di prevenzione e mitigare 
così il rischio corruttivo. 
  - la capacità di individuare e far emergere situazioni di rischio corruttivo e di intervenire con 
adeguati rimedi è aumentata:  
il MEIS è basato su una cultura organizzativa fortemente orientata all'etica, legalità e trasparenza. 
Dato l'organico ridotto i sistemi e i flussi informativi sono veloci e immediati. Sulla base delle 
specifiche competenze, ogni dipendente introduce le proprie conoscenze in eventuali situazioni di 
rischio e attua così possibili misure correttive. 
 
  - la reputazione dell'ente è aumentata:  
la cultura organizzativa sopra indicata e una conoscenza approfondita del Codice di Comportamento 
dell'ente sono fattori che aumentano la consapevolezza della tutela dell'immagine e reputazione 
dell'ente. 

Note del RPCT: 
L'attività di monitoraggio finalizzata alla verifica dell'attuazione delle misure specifiche 
programmate nel PTPCT 2024-2026 ha evidenziato un considerevole livello di attuazione. Le 
misure programmate sono state concluse al 100% entro i termini previsti. Le misure di 
prevenzione individuate sono state attuate grazie all'efficace azione di coordinamento ed alla 
disponibilità e collaborazione del personale degli uffici; alla qualità delle relazioni, anche 
informali, e alla capacità di integrare competenze diverse in gruppi di lavoro già formalizzati e 
che utilizzano forme comunicative risolutive.  



 

13 

 

 

SEZIONE 6 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI  
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame non ci sono state denunce, riguardanti “eventi 
corruttivi”, a carico di dipendenti dell'amministrazione. 
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT l’amministrazione non ha avuto notizia da parte di propri 
dipendenti di essere stati destinatari di un procedimento penale. 
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT non è stata emessa nessuna sentenza di condanna non definitiva 
nei confronti di dipendenti dell'amministrazione. 
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT non è stata emessa nessuna sentenza di condanna definitiva nei 
confronti di dipendenti dell'amministrazione. 
 

 

SEZIONE 7 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  
 
 
Nel corso dell’anno di riferimento del PTPCT non sono stati avviati procedimenti disciplinari 
riconducibili a eventi corruttivi a carico di dipendenti. 
 

SEZIONE 8 CONSIDERAZIONI GENERALI  
 
Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: buono per le seguenti ragioni:  
il monitoraggio ha mostrato un'effettiva attuazione delle misure programmate. I risultati positivi 
sono da imputare a un'attenzione dell'intero organico alla valutazione del rischio e delle relative 
misure anticorruzione. 

Note del RPCT: 
Nessuna nota da segnalare 

Note del RPCT: 
Nessuna nota da segnalare 

Note del RPCT: 
Tra i fattori che hanno favorito il buon funzionamento del sistema si conferma il costante sforzo 
di sensibilizzazione compiuto in materia di anticorruzione e di trasparenza, oltreché 
l'integrazione tra le diverse componenti programmatorie. In tali sedi, e non solo, si è mirato allo 
sviluppo della consapevolezza in relazione al valore delle misure di prevenzione della corruzione 
e alla rilevanza degli adempimenti connessi. 
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Si ritiene che l’idoneità complessiva della strategia di prevenzione della corruzione (definita 
attraverso una valutazione sintetica) con particolare riferimento alle misure previste nel Piano e 
attuate sia idoneo per le seguenti ragioni:  
le misure previste nel PTPCT hanno trovato sempre maggiore riscontro, in quanto rispondenti a 
modalità organizzative e operative radicate nella realtà della Fondazione. Ciò ha portato a una 
consapevolezza e condivisione sempre più forte degli obiettivi riferiti alla lotta alla corruzione e alla 
promozione della legalità nell'ente. 
 
Si ritiene che l'esercizio del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT rispetto alla messa in atto 
del processo di gestione del rischio (definito attraverso una valutazione sintetica) sia stato idoneo 
per le seguenti ragioni:  
il ruolo di impulso e coordinamento del RPCT è risultato fondamentale per l'attuazione del PTPCT. 
Continuano a rappresentare fattori positivi il continuo scambio e confronto tra RPCT, OIV, Organi di 
governo e gestionali. Le comunicazioni infatti risultano immediate e ciò ha permesso di coordinare 
gli obiettivi e le misure di monitoraggio, facilitando una visione unitaria delle finalità. 
 

 

SEZIONE 9 MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 
 
Il presente allegato illustra l’andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 
programmate nell’anno di riferimento del PTPC. 
 
9.1 Misure specifiche di controllo 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di controllo, nell’anno di riferimento delle 
misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue: 
  -  Numero di misure programmate: 5 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 5 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di controllo programmata  
 
Area di rischio: D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione 
Denominazione misura: Monitoraggio dei tempi procedimentali soprattutto per gli affidamenti 
diretti fuori MePA e piattaforme elettroniche 

Note del RPCT: 
Il ruolo di impulso e coordinamento del RPCT si sostanzia nel dialogo con tutti i soggetti che, a 
vario titolo, partecipano alle fasi del processo di prevenzione della corruzione, e risulta 
soddisfacente.  
Non sono emerse criticità e fattori che hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del 
RPCT rispetto all’attuazione del PTPCT. 



 

15 

La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 
Area di rischio: F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
Denominazione misura: Verifica a consuntivo della percentuale di utilizzo degli stanziamenti disposti 
sui capitoli di spesa e della consistenza delle eventuali economie; 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 
Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: Vigilanza su eventuali rilievi mossi dagli organi di controllo in sede di 
verifiche amministrativo-contabili: Verifica da parte del RPTC della vigilanza sull'attuazione delle 
misure di prevenzione contenute nel PTPCT, delle misure in materia di trasparenza e di quelle in 
materia di whistleblowing. 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 
Area di rischio: L. Processi collegati a obiettivi di performance 
Denominazione misura: Verifica da parte dell'OIV degli adempimenti in materia di trasparenza e 
valutazione della performance 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 

 
9.2 Misure specifiche di trasparenza 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di trasparenza, nell’anno di riferimento delle 
misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue: 
 
  -  Numero di misure programmate: 4 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 4 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di trasparenza 
programmata. 
  
Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
Denominazione misura: Aggiornamento periodico degli operatori economici da invitare nelle 
procedure negoziate e negli affidamenti diretti 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 

Note del RPCT: 
La struttura attua un controllo periodico degli eventuali rilievi mossi dagli organi di controllo, 
attraverso scambi periodici costanti. Il RPCT verifica in maniera costante e in collaborazione con: 
gli uffici del MEIS l’attuazione delle misure di prevenzione contenute nel PTPCT; con l’OIV le 
misure in materia di trasparenza e con il Consiglio di Amministrazione quelle in materia di 
whistleblowing. L’OIV ha verificato gli adempimenti in materia di trasparenza e valutazione della 
performance secondo le indicazioni fornite da ANAC. Il controllo effettuato nel 2024 non ha 
registrato carenze di pubblicazioni delle informazioni nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” della Fondazione MEIS. 
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Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: Comunicazione ad ANAC dei dati riferiti al proprio PTPCT attraverso la 
piattaforma online dei piani. 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 
Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: Pubblicazione dei dati in Amministrazione Trasparente 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 
Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Denominazione misura: Pubblicazione del registro degli accessi civici 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 

 
9.3 Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione 
si evidenzia quanto segue: 
 
  -  Numero di misure programmate: 1 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 1 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di comportamento programmata. 
 
Area di rischio: N. Procedure relative ad aree a rischio specifico del singolo ente 
Denominazione misura: Promozione di specifiche attività di approfondimento, formazione e 
sensibilizzazione in materia di standard di comportamento 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 

 

Note del RPCT: 
La Fondazione MEIS attua la comunicazione annuale ad ANAC dei dati riferiti al proprio PTPCT 
attraverso la piattaforma online di acquisizione dei piani. La Fondazione MEIS pubblica nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” i dati richiesti come da normativa. Per alcune tipologie 
di servizi si procede ad individuare gli operatori economici da invitare attraverso la pubblicazione 
di consultazioni preliminari di mercato. 

Note del RPCT: 
Nel corso del 2024, il MEIS, ha svolto attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione 
in materia di etica e standard di comportamento. 



 

17 

9.4 Misure specifiche di regolamentazione 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di regolamentazione, nell’anno di riferimento 
delle misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue: 
 
  -  Numero di misure programmate: 2 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 2 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di regolamentazione 
programmata  
 
Area di rischio: N. Procedure relative ad aree a rischio specifico del singolo ente 
Denominazione misura: Stesura e delibera di nuovi regolamenti; Controllo dei regolamenti 
approvati dall'ente 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 

 
9.5 Misure specifiche di semplificazione 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di semplificazione, nell’anno di riferimento 
delle misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue: 
 
  -  Numero di misure programmate: 1 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 1 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di semplificazione 
programmata  
 
Area di rischio: D.6 Contratti pubblici – Rendicontazione 
Denominazione misura: Reportistica periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento 
digitale 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 

 

Note del RPCT: 
La Fondazione MEIS periodicamente controlla i regolamenti approvati e la loro rispondenza alle 
nuove disposizioni legislative. Nel corso del 2024 è stata elaborata la Disciplina di attuazione delle 
norme del Codice Appalti e la revisione del Codice di Comportamento della Fondazione MEIS e la 
revisione della Disciplina in materia di selezione del personale. Tutti i regolamenti sono stati 
approvati con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

Note del RPCT: 
Reportistica attuata nel 2024 con dati prelevati dalle piattaforme digitali (MEPA, CONSIP, SATER) 
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9.6 Misure specifiche di formazione 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di formazione, nell’anno di riferimento delle 
misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue: 
 
  -  Numero di misure programmate: 1 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 1 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di formazione 
programmata  
 
Area di rischio: N. Procedure relative ad aree a rischio specifico del singolo ente 
Denominazione misura: Erogazione di formazione di base e specifica in materia anticorruzione 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 

 
9.7 Misure specifiche di rotazione 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di rotazione, nell’anno di riferimento delle 
misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue: 
 
  -  Numero di misure programmate: 2 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 2 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
Sono state attuati i seguenti tipi di rotazione:  
 
  - Altro: Condivisione dell'attività fra gli operatori evitando così l'isolamento di certe mansioni e 
favorendo al contempo una trasparenza interna dell'attività. Segregazione delle funzioni, ovvero 
distinzione e frammentarietà delle competenze ai dipendenti. 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di rotazione programmata 
 
Area di rischio: N. Procedure relative ad aree a rischio specifico del singolo ente 

Note del RPCT: 
In data 12.07.2024 è stato effettuato l’incontro di formazione/informazione con il consulente 
legale del MEIS in materia anticorruzione, codice di comportamento e trasparenza. 

Note del RPCT: 
Tramite staff meeting mensili la Fondazione MEIS promuove la condivisione delle attività tra gli 
operatori evitando così l’isolamento di certe mansioni e favorendo al contempo una trasparenza 
interna delle attività. Tenuto conto della struttura organica numericamente limitata il MEIS, in 
alternativa alla misura anticorruzione della rotazione del personale, adotta altresì la distinzione 
e la frammentarietà delle competenze ai dipendenti. 
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Denominazione misura: Condivisione delle attività fra gli operatori; Segregazione delle funzioni  
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 
9.8 Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi 
 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi, nell’anno 
di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue: 
 
  -  Numero di misure programmate: 1 
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 1 
  -  Numero di misure non attuate: 0 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio del monitoraggio per ogni singola misura di disciplina del conflitto 
di interessi programmata.  
 
Area di rischio: D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
Denominazione misura: Acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza conflitti di interesse (RUP, 
Commissari di gara, dipendenti) all'atto della partecipazione ad una procedura di gara 
La misura è stata attuata nei tempi previsti. 
 

 
 
 
 
 
Ferrara, 28 novembre 2024 

 Il Responsabile di Prevenzione della 
         Corruzione e della Trasparenza 
       F.to Dott. Daniele Ravenna 
 
 
 
 

Note del RPCT: 
La misura viene regolarmente attuata con riferimento alle commissioni di gara. 


